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MANFRE-
DONIA Un
momento
dell’operazione
avvenuta nel
bacino alti
fondali del
porto
industriale
sipontino

.

Il porto industriale
ha superato bene
la prova «transhipment»

MICHELE APOLLONBIO

l MANFREDONIA. “Operazione tran-
shipment” ovvero trasbordo da una nave
ad un’altra oppure, come nel caso spe-
cifico, su un pontone. Una operazione
complessa e delicata che ha visto il
bacino altri fondali del porto industriale
di Manfredonia sperimentare una tecnica
portuale che molto probabilmente si ri-
peterà. Un’altra prova superata del porto
isola di Manfredonia. Un traguardo im-
portante non solo per lo scalo sipontino,
ma anche per tutto il nostro Sistema
portuale, si rileva in una nota dell’Au -
torità di sistema portuale del mare Adria-
tico meridionale del quale il porto di
Manfredonia fa parte assieme a quelli di
Bari, Brindisi, Monopoli, Barletta e Ter-
moli. Per la prima volta in un nostro scalo

è stato effettuato un transhipment di
pezzi speciali.

I pezzi speciali sono componenti eolici
del peso di 125 tonnellate ciascuno. Il
trasbordo è avvenuto dalla motonave
“Wladyslaworkan” cinese ma battente
bandiera liberiana, e il pontone “Leo -
nardo”. Il ricorso al pontone si è reso
necessario per ragioni tecnico-commer-
ciali: i generatori non potevano essere
sbarcati direttamente a terra utilizzando
le attuali strutture di collegamento a
causa delle imponenti dimensioni dei
generatori.

Una operazione complessa progettata
dall’Agenzia marittima e Terminal “Galli
& Figlio” con hub internazionale di pale
eoliche nelle aree retroportuali del porto
industriale, e realizzata con lavoro si-
nergico di squadra e riunioni e tavoli

tecnici con il coinvolgimento assieme
all’Autorità di sistema portuale, la Ca-
pitaneria di porto di Manfredonia, la
Corporazione piloti di Barletta-Manfre-
donia, l’Agenzia marittima De Girolamo
e l’intero cluster portuale manfredonia-
no, direttamente coinvolto nella fase ese-
cutiva.

Tutto si è svolto in perfetto ordine con
la mobilitazione di competenze, mezzi e
uomini, nel rispetto assoluto delle norme
di sicurezza e dei protocolli tecnici.

Le strutture portuali del bacino alti
fondali hanno risposto perfettamente alle
esigenze dell’economia reale. Le infra-
strutture adeguate, peraltro in fase di
interventi strutturali e il gioco di squadra
tra istituzioni e operatori, portano a
risultati tangibili, creando valore per il
territorio e posizionando Manfredonia

tra gli scali strategici per la logistica
dell’energia e dell’industria nel bacino
del Mediterraneo.

In cinque generatori trasferiti e op-
portunamente sistemati sul pontone
“Leonardo”, proseguiranno la naviga-
zione verso il porto di Barletta più vicina
all’area di Cerignola dove verrà rea-
lizzato il parco eolico on-shore.

Il progetto originario prevedeva l’ap -
poggio del porto commerciale, una idea
scartata per l’inidoneità del molo di po-
nente a causa del mancato dragaggio del
bacino, e soprattutto dei lavori eseguiti
una decina di anni orsono con l’assurda
eliminazione dei binari ferroviari e delle
gru semoventi. Una dotazione tecnica che
sarebbe venuta quanto mai utile ora e in
prospettiva per il porto industriale di
Manfredonia.

MANFREDONIA
LE PROSPETTIVE PER LO SCALO

DI COSA SI TRATTA
Del trasbordo senza problemi di materiali
da una nave all’altra all’interno del bacino
alti fondali del porto sipontino

LE DOTAZIONI
In questo frangente sarebbero comunque
state utili le gru smontate e la linea
ferroviaria interna smantellata anni fa
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